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Legge Trento n. 23 del 21-12-2007 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 2008 e pluriennale 2008-2010 della Provincia autonoma di Trento (legge finanziaria 2008) 

Fonte: BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TRENTINO ALTO ADIGE N. 52 del 27 dicembre 2007 SUPPLEMENTO N. 4

Capo I Disposizioni in materia di sistema pubblico e di finanza provinciale

ARTICOLO 1

Determinazione degli oneri per la contrattazione per il biennio 2008-2009 del comparto delle autonomie locali

Omissis..

ARTICOLO 2

Determinazione degli oneri per la contrattazione per il biennio 2008-2009 del comparto della scuola

Omissis..

ARTICOLO 3

Determinazione degli oneri per la contrattazione per il biennio 2008-2009 del comparto del servizio sanitario provinciale

Omissis.

ARTICOLO 4

Fissazione del limite della spesa per il personale

Omissis.

ARTICOLO 5

Modificazioni della legge provinciale 29 dicembre 2006, n. 11, relative al blocco delle assunzioni e all’Agenzia provinciale per i pagamenti, e altre disposizioni in materia di personale

Omissis.

.

ARTICOLO 6

Istituzione del fondo per la non autosufficienza

Omissis.

ARTICOLO 7

Istituzione del fondo per la famiglia

Omissis.

ARTICOLO 8

Disposizioni per l’adeguamento alla legge finanziaria dello Stato per l’anno 2008, in materia di contenimento dei costi delle amministrazioni pubbliche

Omissis..

ARTICOLO 9

Inserimento dell’articolo 58 bis nella legge provinciale 5 marzo 2003, n. 2 (Norme per l’elezione diretta del Consiglio provinciale di Trento e del Presidente della Provincia)

Omissis.

ARTICOLO 10

Modificazioni della legge provinciale 21 novembre 2002, n. 14 (Disposizioni organizzative e finanziarie necessarie per lo svolgimento delle elezioni del Consiglio provinciale di Trento e del Presidente della Provincia)

Omissis..

Capo II Disposizioni in materia di finanza locale

ARTICOLO 11

Disposizioni in materia di concorso degli enti locali al raggiungimento degli obiettivi di finanza provinciale per il triennio 2008-2010 e assegnazione delle risorse ai comuni per il 2008

1. Per gli anni 2008, 2009 e 2010 gli enti locali soggetti al patto di stabilità provinciale, come individuati nel protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2008, concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica provinciale assicurando annualmente un contenimento dell’andamento tendenziale del saldo finanziario di parte corrente pari al 2 per cento annuo rispetto al saldo obiettivo fissato ai sensi dell’articolo 26 (Patto di stabilità provinciale) della legge provinciale 27 agosto 1999, n. 3.

2. Per raggiungere l’obiettivo di cui al comma 1, nella prospettiva della riorganizzazione complessiva dei servizi pubblici locali e delle funzioni in capo agli enti locali in attuazione della legge provinciale n. 3 del 2006, gli enti locali perseguono il contenimento della crescita della spesa corrente anche attraverso il monitoraggio del fabbisogno di dipendenti per l’esercizio delle funzioni e per la gestione dei servizi, la verifica della possibilità di gestione dei servizi in forma associata con altri enti o mediante forme di esternalizzazione, l’impiego, per le assunzioni a tempo indeterminato, della mobilità tra enti pubblici del territorio provinciale.

3. In caso di mancato rispetto dell’obiettivo di cui al comma 1 da parte di un ente locale, la Provincia dispone nei suoi confronti misure di rientro secondo criteri e modalità stabilite con deliberazione della Giunta provinciale d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, tenuto conto della dimensione demografica degli enti e della loro capacità di spesa. Queste misure possono consistere, in particolare, nella riduzione dei trasferimenti provinciali, nel blocco delle assunzioni e in azioni volte a promuovere la razionalizzazione delle modalità di gestione dei servizi.

4. La Provincia, attraverso l’osservatorio economico finanziario degli enti locali istituito dall’articolo 33 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36 (Norme in materia di finanza locale), nell’ambito della propria attività di analisi dell’andamento della finanza degli enti locali, effettua il monitoraggio e la verifica dell’applicazione delle misure previste da questo articolo.

5. Spetta all’organo di revisione previsto dall’articolo 17, comma 101, della legge regionale 23 ottobre 1998, n. 10, concernente "Modifiche alla legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1 (Nuovo ordinamento dei comuni della Regione Trentino - Alto Adige)", verificare e controllare gli adempimenti conseguenti a questo articolo, anche mediante espressa attestazione nel parere e nella relazione previsti dalle lettere b) e d) del comma 110 dell’articolo 17 della legge regionale n. 10 del 1998.

6. Omissis..

7. Nel rispetto dei vincoli previsti da questo articolo relativi al saldo finanziario e in deroga a quanto previsto dal comma 6, gli enti locali possono comunque procedere, con concorso riservato, con concorso pubblico o utilizzando graduatorie di concorso pubblico vigenti presso l’ente, alla copertura di posizioni lavorative di qualifica non dirigenziale corrispondenti a duraturi e strutturali fabbisogni organizzativi, ricoperte da personale con rapporto di lavoro a tempo determinato che abbia prestato almeno sei mesi di servizio presso l’ente che bandisce il concorso ed abbia maturato presso il medesimo ente o presso altre amministrazioni comunali o comprensoriali un’anzianità di servizio pari ad almeno un anno, anche non continuativo, fra il 1° gennaio 2004 e il 31 dicembre 2007, nella stessa qualifica per la quale è indetto il concorso. Questo comma si applica solo alle procedure concorsuali bandite entro il 31 dicembre 2008.

8. L’articolo 19 (Disposizioni in materia di concorso degli enti locali al raggiungimento degli obiettivi di finanza provinciale per il triennio 2007- 2009 e assegnazione delle risorse ai comuni per il 2007), commi da 1 a 7, della legge provinciale 29 dicembre 2006, n. 11, si applica solo con riguardo all’anno 2007.

9. Per l’anno 2008 l’ammontare complessivo dei trasferimenti da assegnare ai comuni, secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, della legge provinciale n. 36 del 1993, è quantificato dalla tabella A.

ARTICOLO 12

Inserimento dell’articolo 25 ter, relativo all’indebitamento degli enti locali, nella legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3

1. Dopo l’articolo 25 bis della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, è inserito il seguente:

"Art. 25 ter Estinzione anticipata delle operazioni di indebitamento da parte degli enti locali

1. Per assicurare un migliore assetto della finanza pubblica locale e i conseguenti vantaggi per il sistema finanziario provinciale, la Provincia promuove l’estinzione anticipata delle operazioni di indebitamento da parte degli enti locali. A tal fine la Provincia è autorizzata ad assumersi, in tutto o in parte, gli oneri relativi a indennizzi e altre spese derivanti dalle predette operazioni.

2. Con deliberazione della Giunta provinciale, d’intesa con il Consiglio delle autonomie locali, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’attuazione di questo articolo. " 

2. Per i fini di questo articolo, con la tabella C è autorizzato sul bilancio provinciale il limite di impegno per 6. 700. 000 euro a decorrere dall’anno 2008 e fino all’anno 2022 sull’unità previsionale di base 20. 5. 220.

ARTICOLO 13

Modificazioni della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, relative a tariffe e tributi locali

1. Dopo l’articolo 9 della legge provinciale 15 novembre 1993, n. 36, è inserito il seguente:

"Art. 9 bis Disposizioni per l’assunzione dei provvedimenti in materia tributaria e tariffaria

1. Fermo restando il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali previsto dall’ordinamento regionale, gli enti locali possono adottare provvedimenti in materia tributaria e tariffaria anche dopo l’adozione del bilancio, e comunque non oltre il termine fissato dallo Stato per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali, limitatamente alle materie sulle quali sono intervenute modificazioni da parte della legge finanziaria dello Stato per l’anno di riferimento.

2. Se ricorrono i casi previsti dall’articolo 58, comma 2, della legge regionale 4 gennaio 1993, n. 1, l’ente locale può adottare i provvedimenti in materia tributaria e tariffaria prodromici all’approvazione del bilancio di previsione entro il termine fissato dalla Giunta provinciale per l’approvazione del bilancio, e comunque nel rispetto dei termini fissati dallo Stato in materia tributaria. " 2. Il comma 2 bis dell’articolo 12 della legge provinciale n. 36 del 1993 è sostituito dal seguente:

"2 bis. Per gli interventi ammessi a finanziamento a valere sul fondo per gli investimenti di rilevanza provinciale di cui all’articolo 16 può essere disposta la proroga dei termini ai fini della concessione, per un periodo non superiore a due anni. In caso di mancato avvio della procedura per l’affidamento dei lavori entro i termini fissati nel provvedimento di concessione è disposta la revoca, fatta salva la possibilità di proroga dei termini secondo le modalità definite con deliberazione della Giunta provinciale. Le eventuali risorse sono utilizzate secondo la disciplina del fondo. " 3. Il comma 2 bis dell’articolo 12 della legge provinciale n. 36 del 1993, come sostituito dal comma 2, si applica anche agli interventi che sono già stati ammessi a finanziamento e il cui termine di avvio della procedura di affidamento dei lavori non è già scaduto alla data di entrata in vigore di questa legge.

4. Fermo restando il rispetto dell’obiettivo di cui all’articolo 9 della legge provinciale n. 36 del 1993, la politica tariffaria dei comuni in materia di servizio idrico integrato può prevedere maggiorazioni di tariffa per le residenze secondarie.

ARTICOLO 14

Modificazioni dell’articolo 8 della legge provinciale 14 aprile 1998, n. 5 (Disciplina della raccolta differenziata dei rifiuti), relative alla tariffa d’igiene ambientale

1. Il comma 1 bis dell’articolo 8 della legge provinciale 14 aprile 1998, n. 5, è sostituito dal seguente:

"1 bis. La tariffa prevista dall’articolo 49 del decreto legislativo n. 22 del 1997 è applicata e riscossa dal soggetto gestore del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani. " 

2. Il comma 1 ter dell’articolo 8 della legge provinciale n. 5 del 1998 è sostituito dal seguente:

"1 ter. I comuni che gestiscono in forma associata il servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani possono approvare la tariffa in base a un piano finanziario unitario per l’ambito di riferimento. " 

3. Dopo il comma 1 ter dell’articolo 8 della legge provinciale n. 5 del 1998 è inserito il seguente:

"1 quater. In relazione al regime transitorio previsto dalla normativa statale in materia di passaggio alla tariffa d’igiene ambientale e, in particolare, dall’articolo 1, comma 184, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, rimane fermo quanto già disposto in materia di tariffa d’igiene ambientale ai sensi del comma 1 di questo articolo e dei suoi provvedimenti attuativi. "

Capo III Disposizioni in materia di tributi e di entrate

ARTICOLO 15

Disposizioni in materia di aliquota dell’imposta regionale sulle attività produttive

1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 1° gennaio 2011 l'aliquota dell'IRAP stabilita dall'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali), con esclusione dei soggetti indicati negli articoli 6 e 7 del decreto legislativo n. 446 del 1997, è ridotta di 0,46 punti percentuali.*

* Comma sostituito dalla legge 27/12/10, n. 27

2. Per i periodi di imposta in corso al 1° gennaio 2008 e il 1° gennaio 2009 l’aliquota dell’IRAP è ridotta di un ulteriore 0,5 per cento nei confronti dei soggetti passivi che, alla chiusura del singolo periodo di imposta, in un quadro di stabilità dei livelli occupazionali sul territorio provinciale, come definito dalla deliberazione prevista dal comma 7, presentino su base nazionale un incremento del 6 per cento, rispetto alla media del triennio precedente, di almeno uno dei seguenti parametri:

a) valore della produzione lorda ai fini dell’IRAP, aumentato degli ammortamenti rilevanti ai fini dell’IRAP e diminuito dei contributi pubblici rilevanti ai fini dell’IRAP;

b) costi relativi al personale classificabili in base all’articolo 2425, primo comma, lettera B), numero 9), del codice civile;

c) unità lavorative annue (ULA) di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato impiegati nel periodo di imposta, anche derivanti dalla stabilizzazione di rapporti di lavoro a tempo determinato preesistenti.

3. Le agevolazioni previste nel comma 2 non spettano nei casi in cui il contribuente, in materia di contrasto del lavoro irregolare e di tutela della salute e sicurezza dei lavoratori, nel periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2008, sia incorso in una delle seguenti fattispecie:

a) abbia ricevuto provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale di cui all’articolo 5, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n.  123 (Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia);

b) abbia ricevuto provvedimenti di sospensione dell’attività imprenditoriale di cui all’articolo 36 bis del decreto-legge 4 luglio 2006, n.  223 (Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale), convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

c) sia comunque incorso, nel caso di datori di lavoro diversi dalle imprese, in una delle violazioni per le quali sono previsti a carico delle imprese i provvedimenti di cui alle lettere a) e b).

4. Qualora le fattispecie di cui al comma 3 siano relative al periodo di imposta in corso al 1° gennaio 2009, il contribuente non ha diritto al beneficio di cui al comma 2 per tale periodo d’imposta.

5. La quantificazione dell’incremento della grandezza di cui al comma 2, lettera a), è effettuata, anche per il triennio precedente, sulla base della disciplina dell’IRAP in vigore nell’esercizio per il quale viene applicata l’aliquota agevolata, tenendo conto degli effetti degli eventi aziendali e societari straordinari intervenuti.

6. Ai fini del rispetto dei requisiti di cui al comma 2, lettere b) e c), si tiene conto, se applicabili, dei criteri di commisurazione indicati dall’articolo 11, comma 4 bis 2 e comma 4 quater, da terzo a ottavo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997.

7. Fatte salve le disposizioni di maggior favore stabilite con legge, con deliberazione della Giunta provinciale sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione dei commi da 1 a 6.

8. L’efficacia delle disposizioni introdotte dai commi 2, lettere a), b) e c), 3, 4, 5 e 6, decorre, con riferimento all’intero periodo di imposta in corso a tale data, dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso relativo alle decisioni di autorizzazione rese, anche disgiuntamente, dalla Commissione europea, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

9. A decorrere dal periodo d’imposta in corso alla data del 1° gennaio 2008 le aziende pubbliche di servizi alla persona sono esentate dal pagamento dell’IRAP, ai sensi dell’articolo 1, comma 299, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.

10. Alla copertura delle minori entrate relative all’applicazione di questo articolo si provvede con le modalità indicate nella tabella E.

ARTICOLO 16

Modificazioni della legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20, relative al tributo provinciale sul turismo e all’IRAP, e altre disposizioni in materia

1. Dopo il comma 3 dell’articolo 27 della legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20, è inserito il seguente:

"3 bis. Per il periodo di imposta in corso alla data del 1° gennaio 2008, in deroga al comma 2, per le cooperative e loro consorzi di cui all’articolo 1 (Imprenditore agricolo), comma 2, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n.  228, l’aliquota dell’IRAP di cui all’articolo 45, comma 1, del decreto legislativo n. 446 del 1997 è ridotta dello 0,5 per cento rispetto alla misura prevista per il medesimo periodo di imposta dalla vigente normativa statale. " 

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 31 della legge provinciale n. 20 del 2005 è aggiunto il seguente:

"3 bis. Negli esercizi finanziari precedenti a quello di prima applicazione del tributo provinciale sul turismo il fondo è alimentato con risorse provinciali ed è ripartito secondo i criteri e le modalità stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale. "

 3. Nel comma 10 dell’articolo 33 della legge provinciale n. 20 del 2005 le parole: "a decorrere dall’anno 2007" sono sostituite dalle seguenti: "a decorrere dall’anno successivo a quello di entrata in vigore del regolamento".

4. Le risorse aggiuntive assegnate nel 2007 ai soggetti previsti dagli articoli 9, 12 bis e 12 quater della legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento), ai sensi degli articoli 9 e 12 sexies della medesima legge, per complessivi 5 milioni di euro, sono considerate a tutti gli effetti riparto del fondo di cui all’articolo 31 della legge provinciale n. 20 del 2005.

ARTICOLO 17

Interpretazione autentica degli articoli 22 e 25 della legge provinciale 9 luglio 1993, n. 16 (Disciplina dei servizi pubblici di trasporto in provincia di Trento)

1 Omissis..

ARTICOLO 18

Modificazioni della legge provinciale 18 febbraio 1988, n. 6 (Interventi per il settore minerario nel Trentino)

Omissis.

Capo IV Disposizioni in materia di partecipazioni in società e altri enti

ARTICOLO 19

Modificazioni della legge provinciale 9 aprile 1973, n. 13 (Partecipazione della Provincia al "Centro tecnico-finanziario per lo sviluppo economico della provincia di Trento"), relative alla Cassa del Trentino

Omissis..

ARTICOLO 20

Inserimento dell’articolo 6 ter nella legge provinciale 11 giugno 2002, n. 8 (Disciplina della promozione turistica in provincia di Trento)

Omissis.

ARTICOLO 21

Inserimento dell’articolo 35 quater nella legge provinciale 16 giugno 2006, n.  3, relativo alla fondazione Accademia della montagna del Trentino

Omissis..

Capo V Disposizioni in materia di personale, organizzazione e contabilità

ARTICOLO 22

Modificazioni della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (Revisione dell’ordinamento del personale della Provincia autonoma di Trento)

Omissis

ARTICOLO 23

Modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3, in materia di organizzazione e personale

Omissis.

ARTICOLO 24

Modificazioni della legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23 (Principi per la democratizzazione, la semplificazione e la partecipazione all’azione amministrativa provinciale e norme in materia di procedimento amministrativo)

1. Alla legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 8 dell’articolo 3, le parole: "diffida, all’amministrazione inadempiente" sono sostituite dalle seguenti: "diffida all’amministrazione inadempiente";

b) nel comma 1 dell’articolo 23, dopo le parole: "del patrimonio storico- artistico" sono aggiunte le seguenti: "e della salute";

c) dopo il comma 1 dell’articolo 23 è inserito il seguente:

"1 bis. È fatto salvo il potere dell’amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela. ";

d) il primo periodo del comma 2 dell’articolo 23 è sostituito dal seguente: "La Giunta provinciale individua i casi in cui la dichiarazione di inizio di attività è esclusa ai sensi del comma 1. ";

e) il comma 5 dell’articolo 31 è sostituito dal seguente:

"5. La Giunta provinciale individua con propria deliberazione idonee modalità per assicurare che la predisposizione, la comunicazione e la diffusione di atti e provvedimenti contenenti dati coperti da particolare riservatezza ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), avvenga nel rispetto dei principi stabiliti dal decreto. "

ARTICOLO 25

Disposizioni in materia di gestione delle spese e modificazione dell’articolo 7 (Direttive per l’attuazione delle manovre economico-finanziarie della Provincia) della legge provinciale 12 maggio 2004, n. 4

1. Le somme relative al concorso della Provincia al riequilibrio della finanza pubblica ai sensi dell’articolo 27 ter della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento), iscritte nel bilancio provinciale fra le partite di giro, a decorrere dall’esercizio finanziario 2007, possono essere conservate tra i residui, se i provvedimenti che disciplinano il concorso non sono approvati entro la fine dell’esercizio d’iscrizione a bilancio delle medesime somme. In tal caso la Provincia è autorizzata ad assumere le spese direttamente a valere sulle somme iscritte fra le partite di giro.

2. Le somme iscritte nel bilancio provinciale e riportate a residuo al termine dell’esercizio di riferimento sui capitoli inerenti il trattamento economico del personale dipendente possono essere utilizzate per far fronte alla copertura di oneri, anche una tantum, relativi ai medesimi capitoli di spesa o ad altri capitoli afferenti le spese per il personale inclusi nell’allegato al documento tecnico di accompagnamento e di specificazione del bilancio riportante i capitoli compensabili ai sensi dell’articolo 27, quarto comma, lettera b), della legge provinciale n. 7 del 1979. In ogni caso deve essere garantita la copertura delle obbligazioni che scadono nell’esercizio nel quale è disposto il pagamento, da imputare ai predetti residui.*

* Comma modificato dalla legge 28/12/2009, n. 19

3. Il comma 7 dell’articolo 7 della legge provinciale 12 maggio 2004, n.  4, è abrogato.

ARTICOLO 26

Inserimento dell’articolo 10 bis nella legge provinciale 19 febbraio 2002, n.  1, relativo alla prestazione di garanzie fidejussorie a favore di società controllate dalla Provincia

1. Dopo l’articolo 10 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1, è inserito il seguente:

"Art. 10 bis Prestazione di garanzie fidejussorie a favore di società controllate dalla Provincia

1. Nel rispetto dell’ordinamento comunitario, la Giunta provinciale è autorizzata a prestare fidejussione, ai sensi dell’articolo 1944 del codice civile, per le operazioni d’indebitamento attivate dalle società partecipate per la maggioranza del capitale sociale dalla Provincia, direttamente o indirettamente, a garanzia delle obbligazioni assunte dalle società per operazioni previste dai loro piani industriali. Per la prestazione delle fidejussioni si applica l’articolo 10, commi 3 bis e 4. " 

2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione di questo articolo si provvede con le modalità indicate nella tabella D.

ARTICOLO 27

Disposizioni in materia di tesoreria unica degli enti strumentali

Omissis

ARTICOLO 28

Compensi alla commissione provinciale per la vigilanza sui locali e sui luoghi di pubblico spettacolo di cui all’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 1 novembre 1973, n. 686 (Norme di attuazione dello Statuto speciale per la Regione Trentino - Alto Adige concernente esercizi pubblici e spettacoli pubblici)

Omissis..

Capo VI Disposizioni in materia di ricerca, di comunicazioni e di attività economiche

ARTICOLO 29

Modificazioni della legge provinciale 2 agosto 2005, n. 14 (Riordino del sistema provinciale della ricerca e dell’innovazione. Modificazioni delle leggi provinciali 13 dicembre 1999, n. 6, in materia di sostegno dell’economia, 5 novembre 1990, n. 28, sull’Istituto agrario di San Michele all’Adige, e di altre disposizioni connesse)

Omissis..

ARTICOLO 30

Inserimento dell’articolo 19 bis nella legge provinciale 15 dicembre 2004, n.  10, relativo alla televisione digitale terrestre

1. Dopo l’articolo 19 della legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, è inserito il seguente:

"Art. 19 bis Interventi per la transizione alla televisione digitale terrestre in provincia di Trento

1. In attuazione della direttiva n. 2002/21/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica, la Provincia promuove il processo di transizione dalla tecnologia televisiva analogica a quella digitale terrestre nel territorio provinciale. A tal fine la Provincia può stipulare un protocollo di intesa con il ministero competente in materia di comunicazioni. Il protocollo stabilisce le misure per favorire la transizione alla televisione digitale terrestre nel territorio provinciale e, in particolare, le modalità per lo svolgimento del programma di transizione, la realizzazione di servizi interattivi di pubblica utilità, gli incentivi per favorire l’acquisto di decoder digitali e apparecchi televisivi dotati di sintonizzatori digitali integrati, le attività d’informazione e sensibilizzazione per sostenere la diffusione della tecnologia digitale.

2. La Provincia può produrre e realizzare servizi interattivi di pubblica utilità da trasmettere sulla rete digitale. A tal fine, nel rispetto della normativa che disciplina l’attività contrattuale della Provincia, la Giunta provinciale può stipulare convenzioni con le emittenti nonché con i fornitori di contenuti e di servizi che operano in ambito locale e che garantiscono un’adeguata copertura del territorio provinciale, prevedendo eventuali compensazioni per gli obblighi di servizio affidati, nel rispetto della disciplina comunitaria degli aiuti di Stato.

3. Nel rispetto del principio di neutralità tecnologica la Provincia può assegnare contributi per l’acquisto di decoder digitali e apparecchi televisivi dotati di sintonizzatori digitali integrati a favore di utenti abbonati alla Radiotelevisione italiana (RAI) residenti in provincia di Trento. La Giunta provinciale stabilisce con deliberazione le spese ammissibili, i criteri e le modalità per la concessione dei contributi ed è autorizzata a stipulare con la RAI le convenzioni necessarie per l’applicazione di questo articolo. La deliberazione può prevedere la concessione dei contributi per gli acquisti effettuati a partire dal 1° gennaio 2008. Inoltre la Giunta provinciale può individuare, comunque nel rispetto dei principi di trasparenza, pari trattamento e non discriminazione, i rivenditori dei decoder e degli apparecchi televisivi il cui acquisto è agevolato ai sensi di questo articolo, stipulando con essi apposite convenzioni.

4. I contributi previsti da questo articolo sono cumulabili con le eventuali misure di agevolazione previste dallo Stato per le medesime finalità. " 

2. L’efficacia del comma 3 dell’articolo 19 bis della legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, inserito da questo articolo, decorre dal giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso relativo alla decisione di autorizzazione della Commissione europea, ai sensi degli articoli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità europea.

3. Per i fini di cui al comma 1 è autorizzata, con la tabella C, la spesa di 1 milione di euro per il 2008 e di 500. 000 euro per il 2009, sull’unità previsionale di base 74. 15. 210.

ARTICOLO 31

Modificazione dell’articolo 18 della legge provinciale 16 dicembre 2005, n. 19 (Disciplina del Comitato provinciale per le comunicazioni)

Omissis..

ARTICOLO 32

Modificazioni della legge provinciale 13 dicembre 1999, n. 6 (Interventi della Provincia autonoma di Trento per il sostegno dell’economia e della nuova imprenditorialità. Disciplina dei patti territoriali in modifica della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 e disposizione in materia di commercio)

Omissis..

ARTICOLO 33

Modificazioni dell’articolo 9 della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, in materia di iniziative cofinanziate dall’Unione europea

1. Nel comma 2 dell’articolo 9 della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, dopo le parole: "rispetto ai piani finanziari dei documenti di programmazione" sono inserite le seguenti: "e dei progetti".

2. Nel comma 4 dell’articolo 9 della legge provinciale n. 1 del 2005 le parole: "dal regolamento (CE) n. 1258/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, relativo" sono sostituite dalle seguenti: "dai regolamenti comunitari relativi".

3. Dopo il comma 5 dell’articolo 9 della legge provinciale n. 1 del 2005 è inserito il seguente:

"5 bis. Per assicurare reciproca autonomia funzionale e indipendenza per le funzioni di autorità di gestione, autorità di pagamento e organismo di controllo di secondo livello, o altre analoghe funzioni previste dalle norme comunitarie, nell’ambito delle procedure di gestione e di controllo degli interventi cofinanziati dai fondi strutturali europei e degli aiuti comunitari in genere, la Giunta provinciale individua il personale, dotato di adeguate competenze, autorizzato ad adottare gli atti e i provvedimenti amministrativi connessi alle attività affidate e a esercitare i relativi poteri di spesa e di controllo, secondo quanto previsto dalle norme comunitarie. "

ARTICOLO 34

Modificazioni della legge provinciale 23 novembre 1998, n. 17 (Interventi per lo sviluppo delle zone montane e disposizioni urgenti in materia di agricoltura)

1. Al comma 6 dell’articolo 7 della legge provinciale 23 novembre 1998, n. 17, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il primo periodo è soppresso;

b) le parole: "entro il mese di novembre" sono soppresse.

2. L’articolo 10 della legge provinciale n. 17 del 1998 è sostituito dal seguente:

"Art. 10 Interventi per la promozione delle attività economiche

1. Per consentire il mantenimento e lo sviluppo delle attività economiche i comuni possono concedere alle piccole e medie imprese che impiantano o trasferiscono la propria attività nelle zone montane, impegnandosi a mantenerla per almeno cinque anni dalla data di liquidazione del contributo, un premio d’insediamento nei limiti previsti dalla disciplina comunitaria in materia di aiuti d’importanza minore (de minimis), fermo restando quanto previsto per il settore del commercio dall’articolo 24 della legge provinciale 8 maggio 2000, n. 4 (Disciplina dell’attività commerciale in provincia di Trento).

2. La Giunta provinciale individua con propria deliberazione le attività economiche che possono beneficiare degli interventi previsti dal comma 1 e stabilisce la misura delle agevolazioni.

3. Il contributo previsto dal comma 1 è aggiuntivo rispetto alle agevolazioni previste dalle norme vigenti per il mantenimento e lo sviluppo delle attività economiche e non è cumulabile con quello previsto dall’articolo 9, comma 1, lettera a). " 

3. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione di questo articolo si provvede con le modalità indicate nella tabella D.

ARTICOLO 35

Modificazioni della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 (Sostegno dell’economia agricola, disciplina dell’agricoltura biologica e della contrassegnazione di prodotti geneticamente non modificati)

Omissis.

ARTICOLO 36

Modificazioni dell’articolo 30 della legge provinciale 3 aprile 2007, n. 9 (Disposizioni in materia di bonifica e miglioramento fondiario, di ricomposizione fondiaria e conservazione dell’integrità dell’azienda agricola e modificazioni di leggi provinciali in materia di agricoltura)

1. La lettera b) del comma 1 dell’articolo 30 della legge provinciale 3 aprile 2007, n. 9, è sostituita dalla seguente:

"b) di soggetti idonei a svolgere tale compito e inseriti nell’elenco previsto dall’articolo 15, comma 2, della legge 31 gennaio 1992, n. 59 (Nuove norme in materia di società cooperative), e dall’articolo 29 bis della legge regionale 29 gennaio 1954, n. 7 (Vigilanza sulle cooperative). " 

2. Nel comma 4 dell’articolo 30 della legge provinciale n. 9 del 2007 le parole: ", lettera a)" sono soppresse.

ARTICOLO 37

Modificazione dell’articolo 6 della legge provinciale 15 novembre 1988, n. 35 (Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da sci)

Omissis..

ARTICOLO 38

Modificazione dell’articolo 11 della legge provinciale 20 giugno 1983, n. 21 (Interventi per lo sviluppo delle attività idrotermali)

Omissis..

ARTICOLO 39

Modificazioni dell’articolo 18 bis della legge provinciale 1 agosto 2002, n.  11 (Disciplina dell’impresa artigiana nella provincia autonoma di Trento)

Omissis.

ARTICOLO 40

Modificazioni della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9 (Disciplina dell’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande e dell’attività alberghiera, nonché modifica all’articolo 74 della legge provinciale 29 aprile 1983, n. 12 in materia di personale)

1. L’articolo 6 della legge provinciale 14 luglio 2000, n. 9, è sostituito dal seguente:

"Art. 6 Limitazioni all’attività di somministrazione di alimenti e bevande

1. I comuni possono individuare aree di particolare interesse storico, artistico, architettonico, archeologico e ambientale nelle quali l’attività di somministrazione di alimenti e bevande è vietata o sottoposta a limitazioni o condizioni per incompatibilità con la natura di queste aree. " 

2. Nel comma 2 dell’articolo 7 della legge provinciale n. 9 del 2000 le parole: "delle condizioni stabilite dai comuni ai sensi dell’articolo 6," sono soppresse.

3. Il comma 4 dell’articolo 18 della legge provinciale n. 9 del 2000 è abrogato.

4. Il comma 7 dell’articolo 29 della legge provinciale n. 9 del 2000 è abrogato.

ARTICOLO 41

Modificazioni dell’articolo 53 della legge provinciale 22 dicembre 1983, n. 46 (Disciplina del settore commerciale della provincia autonoma di Trento)

Abrogato dalla legge 30/7/2010, n. 17

ARTICOLO 42

Modificazioni della legge provinciale 14 febbraio 1992, n. 12 (Disciplina dell’esercizio delle attività professionali di guida turistica, accompagnatore turistico ed assistente di turismo equestre)

Omissis..

ARTICOLO 43

Modificazioni della legge provinciale 23 agosto 1993, n. 20, concernente "Ordinamento della professione di guida alpina, di accompagnatore di territorio e di maestro di sci nella provincia di Trento e modifiche alla legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 (Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci)"

Omissis..

Capo VII Disposizioni in materia di energia, ambiente, territorio, protezione civile ed infrastrutture

ARTICOLO 44

Modificazioni dell’articolo 1 bis 1 della legge provinciale 6 marzo 1998, n. 4 (Disposizioni per l’attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 1977, n. 235. Istituzione dell’azienda speciale provinciale per l’energia, disciplina dell’utilizzo dell’energia elettrica spettante alla Provincia ai sensi dell’articolo 13 dello statuto speciale per il Trentino - Alto Adige, criteri per la redazione del piano di distribuzione e modificazioni alle leggi provinciali 15 dicembre 1980, n. 38 e 13 luglio 1995, n. 7)

1. All’articolo 1 bis 1 della legge provinciale 6 marzo 1998, n. 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo e nel quarto periodo del comma 1 sono soppresse le parole: "o di rinnovo";

b) il comma 1 bis 2 è abrogato;

c) il comma 1 ter è abrogato;

d) nel comma 1 quater sono soppresse le parole: "o per il rinnovo";

e) nella lettera a) del comma 1 quinquies sono soppresse le parole: "le domande presentate ai sensi del comma 1 ter e";

f) il comma 1 sexies è abrogato;

g) il comma 1 septies è abrogato;

h) i commi 12, 13 e 15 sono abrogati;

i) dopo il comma 15 bis sono aggiunti i seguenti:

"15 ter. In sede di prima applicazione della legge che approva questo comma le concessioni di grandi derivazioni di acque pubbliche a scopo idroelettrico, in essere alla data di entrata in vigore del medesimo comma, sono prorogate per un periodo di dieci anni rispetto alla data di scadenza determinata ai sensi delle norme vigenti, a condizione che il concessionario presenti alla Provincia domanda di proroga della concessione entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione della deliberazione della Giunta provinciale di cui alla lettera f) del comma 15 quater, nel rispetto di quanto previsto dal medesimo comma 15 quater. Per periodo di proroga, in questo articolo si intende:

a) per le concessioni rilasciate ad Enel s. p. a. e agli altri soggetti di cui al comma 15 dell’articolo 1 bis del DPR n. 235 del 1977, il periodo temporale intercorrente tra il 1° gennaio 2011 e il 31 dicembre 2020;

b) per le altre concessioni, il periodo temporale di dieci anni decorrente dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di scadenza della concessione, quale risultante dal rispettivo provvedimento di concessione.

15 quater. Fermi restando tutti gli obblighi ed i vincoli gravanti sul concessionario ai sensi della vigente normativa, ivi compresi quelli contenuti nella concessione in essere, la domanda di proroga deve contenere a pena di inammissibilità i seguenti ulteriori impegni irrevocabili da parte del concessionario:

a) obbligo di versare annualmente alla Provincia, durante il periodo di proroga, un canone aggiuntivo rispetto ai canoni, sovracanoni ed alla cessione di energia gratuita in essere, pari ad euro sessantadue e cinquanta centesimi (62,5) per ogni kW di potenza nominale media di concessione con riferimento all’anno 2008 e salvo l’aggiornamento previsto dal comma 15 octies;

b) obbligo di realizzare, con oneri a proprio carico, nel periodo di proroga, gli interventi di manutenzione, anche straordinaria, nonché di miglioramento tecnologico e strutturale, necessari per assicurare la piena efficienza dei beni di cui alla lettera h), in misura non inferiore ad euro trenta (30) per ogni kW di potenza nominale media di concessione; tutti i predetti oneri non riguardano le spese ed i costi, comunque denominati, necessari per effettuare gli interventi derivanti dalle prescrizioni assunte in sede di procedura di collaudo e gli interventi necessari per la sicurezza prescritti dagli organi competenti. Il concessionario si obbliga altresì a comunicare alla Provincia entro le date e nei modi stabiliti dalla deliberazione di cui alla lettera f) il programma degli interventi da effettuare. La Provincia concorda con il concessionario, anche con riferimento al complesso delle concessioni in capo allo stesso concessionario, modifiche o integrazioni al programma medesimo, che sarà periodicamente rivisto anche a richiesta della Provincia. Nel caso in cui il concessionario non abbia ottemperato all’obbligo previsto da questa lettera, ivi compresa la completa attuazione del programma predetto, si applica quanto previsto nel comma 15 quinquies;

c) obbligo, per la durata della concessione, ivi compreso il periodo di proroga, di consentire alla Provincia la realizzazione delle opere e degli interventi necessari alla laminazione delle piene in attuazione di progetti preventivamente concordati tra la Provincia ed il concessionario;

d) obbligo, per la durata della concessione, ivi compreso il periodo di proroga, e con oneri a proprio carico, di realizzare, secondo un programma sottoposto alla preventiva autorizzazione della Provincia, gli interventi necessari per assicurare la conservazione dei volumi di invaso esistenti alla data di entrata in vigore di questo comma, e comunque la funzionalità degli organi di servizio e di manovra;

e) obbligo di versare annualmente alla Provincia, durante il periodo di proroga, per il concorso al finanziamento di misure e di interventi di miglioramento ambientale, euro cinque (5), e salvo l’aggiornamento previsto dal comma 15 octies, per ogni kW di potenza nominale media di concessione in essere alla data di rilascio della proroga, nonché obbligo di consentire quanto necessario per l’esecuzione dei predetti interventi;

f) obbligo, per la durata della concessione, ivi compreso il periodo di proroga, e con oneri a proprio carico, di rispettare i vincoli riguardanti i livelli di regolazione degli invasi ed i relativi periodi temporali determinati con deliberazione della Giunta provinciale, da pubblicare nel Bollettino Ufficiale della Regione;

g) obbligo, per la durata della concessione, ivi compreso il periodo di proroga, e con oneri a proprio carico, salva la riduzione proporzionale del canone per l’utilizzo delle acque in relazione alla quantità effettivamente richiesta, di riservare e di mettere a disposizione, a richiesta della Provincia per le finalità e con le modalità dalla stessa stabilite, fino ad un litro al secondo medio annuo di acqua per chilometro quadrato di bacino imbrifero sotteso alla concessione medesima;

h) obbligo, alla scadenza della concessione, ivi compreso il periodo di proroga, e nei casi di decadenza o rinuncia, di trasferire in proprietà alla Provincia, senza compenso, tutte le opere di raccolta, di regolazione e di condotte forzate ed i canali di scarico, il tutto in stato di regolare funzionamento;

i) obbligo, alla scadenza della concessione, ivi compreso il periodo di proroga, e nei casi di decadenza o rinuncia, di consentire alla Provincia, su richiesta della medesima, l’immediata immissione in possesso di ogni altro bene, diverso da quelli di cui alla lettera h), edificio, macchinario, impianto di utilizzazione, di trasformazione e di distribuzione inerente alla concessione, intendendosi per impianti di trasformazione e distribuzione inerenti alla concessione quelli che trasportano prevalentemente energia prodotta dall’impianto cui si riferisce la concessione. Nel caso in cui alla data della presentazione dell’istanza di proroga il concessionario disponga dei predetti beni ad un titolo diverso da quello della proprietà, l’obbligo previsto da questa lettera deve essere assunto anche dal proprietario, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo e per gli stessi beni;

l) accettazione espressa che per i beni di cui alla lettera i) la Provincia pagherà un prezzo uguale al valore di stima del materiale in opera, calcolato al momento dell’immissione in possesso, astraendo da qualsiasi valutazione del reddito da esso ricavabile. In caso di disaccordo si attua la procedura prevista dal secondo comma dell’articolo 25 del regio decreto n.  1775 del 1933, intendendosi sostituiti agli organi statali ivi indicati i corrispondenti organi della Provincia.

15 quinquies. Nel caso in cui la Provincia accerti il mancato adempimento di uno o più degli impegni assunti dal concessionario ai sensi dei commi 15 ter e 15 quater, decade di diritto la proroga della concessione.

15 sexies. Le domande di rinnovo presentate dal concessionario uscente ai sensi dei commi 1 ter, 12 e 13, decadono di diritto al momento di entrata in vigore di questo comma e le relative procedure sono estinte senza oneri a carico della Provincia.

15 septies. La Giunta provinciale determina, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali, le quote dei proventi dal canone aggiuntivo e dalle entrate, di cui rispettivamente alla lettera a) e alla lettera e) del comma 15 quater, da destinare ai comuni o loro forme associative nonché i criteri di riparto e di assegnazione delle quote ai medesimi enti. I predetti criteri sono determinati tenendo conto in particolare degli oneri ambientali derivanti dalle concessioni nonché della finalità di un’equa ripartizione tra gli enti locali dei benefici economici comunque derivanti dalle attività elettriche svolte sul territorio provinciale.

15 octies. La misura dei canoni, proventi, diritti, indennizzi ed altri oneri previsti dalle lettere a) ed e) del comma 15 quater è aggiornata annualmente a partire dall’anno 2009 con deliberazione della Giunta provinciale da adottare entro il 31 ottobre dell’anno precedente, nei limiti delle variazioni percentuali dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati relativo al mese di settembre dell’anno antecedente. Gli aumenti di cui al presente comma hanno effetto con decorrenza dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello della deliberazione di aggiornamento.

15 nonies. Per le concessioni per le quali non è presentata la richiesta di proroga nel termine stabilito dal comma 15 ter, si provvede all’emanazione del bando di gara di cui al comma 2.

15 decies. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dai commi 1 bis 2 e 1 septies, abrogati dalla legge finanziaria provinciale 2008. "

ARTICOLO 45

Modificazioni della legge provinciale 29 maggio 1980, n. 14 (Provvedimenti per il risparmio energetico e l’utilizzazione delle fonti alternative di energia)

Abrogato  dalla legge 4/10/2012, n. 20

ARTICOLO 46

Modificazioni della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28 (Disciplina della valutazione dell’impatto ambientale e ulteriori norme di tutela dell’ambiente)

1. Dopo l’articolo 12 bis della legge provinciale 29 agosto 1988, n. 28, è inserito il seguente:

"Art. 12 ter Fondo relativo al cambiamento climatico

1. La Provincia promuove una strategia complessiva per fronteggiare il cambiamento climatico, adottando appropriate misure di adattamento e di mitigazione nell’ambito degli strumenti di pianificazione e di programmazione provinciali, sia a carattere generale che settoriale, in coerenza con gli obiettivi stabiliti dallo Stato e dall’Unione europea.

2. Per i fini di cui al comma 1 è istituito il fondo relativo al cambiamento climatico; tale fondo è destinato al finanziamento delle spese inerenti:

a) l’indizione, con cadenza almeno triennale, di un’apposita conferenza sul clima a livello provinciale;

b) la promozione, anche avvalendosi dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e dell’Agenzia provinciale per l’energia nonché di altri enti strumentali della Provincia, di campagne di informazione e di educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile rivolte alla cittadinanza, alle scuole, alle imprese e alle istituzioni ed enti pubblici;

c) ogni altro intervento individuato dalla Giunta provinciale con la delibera di cui al comma 3, anche ad integrazione delle risorse autorizzate sul bilancio ai sensi delle leggi provinciali di settore per il finanziamento di interventi afferenti la salvaguardia dell’ambiente o volti a fronteggiare il cambiamento climatico.

3. La Giunta provinciale, con proprio provvedimento, individua gli interventi di cui al comma 2, lettera c), nonché i criteri e le modalità di gestione del fondo relativo al cambiamento climatico.

4. Per la realizzazione delle misure comprese negli strumenti di pianificazione e programmazione di cui al comma 1, si può provvedere anche avvalendosi delle autorizzazioni di spesa previste dalle leggi settoriali di riferimento.

5. Con i bilanci degli esercizi finanziari successivi, il fondo di cui al comma 2 è integrato con le risorse destinate alla realizzazione di misure ai sensi di questo articolo nei seguenti settori:

a) sviluppo di sistemi di produzione energetica da fonti rinnovabili;

b) ricerca scientifica ed innovazione tecnologica;

c) trasporti e mobilità;

d) edilizia sostenibile;

e) gestione delle risorse idriche;

f) agricoltura e sviluppo rurale;

g) turismo.

6. La Provincia, inoltre:

a) provvede ad individuare annualmente, in un’apposita sezione del documento di attuazione del programma di sviluppo provinciale di cui all’articolo 11 bis della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 (Nuova disciplina della programmazione di sviluppo e adeguamento delle norme in materia di contabilità e di zone svantaggiate), le azioni di adattamento e di mitigazione dei cambiamenti climatici;

b) propone, nell’ambito del disegno di legge finanziaria di cui all’articolo 26 della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7 (Norme in materia di bilancio e di contabilità generale della Provincia autonoma di Trento), modifiche o integrazioni alle leggi provinciali vigenti volte ad assicurare il conseguimento degli obiettivi indicati da questo articolo. " 

2. Dopo il comma 4 dell’articolo 22 bis della legge provinciale n. 28 del 1988 sono aggiunti i seguenti:

"4 bis. Le procedure di verifica e di valutazione dell’impatto ambientale si applicano, ove ne ricorrano i presupposti ai sensi di questa legge e del relativo regolamento di esecuzione, ai progetti concernenti impianti o attività di recupero di rifiuti sottoposti alle procedure semplificate di autorizzazione di cui agli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disciplina di cui al precedente periodo non trova applicazione nei casi di rinnovo della comunicazione di cui all’articolo 216, comma 5, del decreto legislativo n. 152 del 2006 senza modifica sostanziale delle opere di recupero.

4 ter. La deliberazione di cui all’articolo 22, comma 2 bis, conforma il regolamento di esecuzione di questa legge alle disposizioni del comma 4 bis. " 3. Per i fini di cui al comma 1, con la tabella A è autorizzata sul bilancio provinciale una spesa pari a 500. 000 euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010 sull’unità previsionale di base 80. 20. 210.

ARTICOLO 47

Modificazioni del decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 gennaio 1987, n. 1-41/Legisl. (Approvazione del testo unico delle leggi provinciali in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinamenti), e dell’articolo 56 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1

1. Dopo l’articolo 30 del decreto del Presidente della Giunta provinciale 26 gennaio 1987, n. 1-41/Legisl. , nella parte I, titolo III, è inserito il seguente:

"Art. 30 bis Sonde geotermiche

1. L’installazione di sonde geotermiche nel sottosuolo per il riscaldamento e la refrigerazione di edifici, senza prelievo di acqua, è soggetta ad autorizzazione, rilasciata dal servizio provinciale competente in materia di geologia, previa acquisizione dei pareri dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente e del servizio provinciale competente in materia di utilizzazione delle acque pubbliche.

2. Con deliberazione della Giunta provinciale sono definiti i criteri per l’installazione delle sonde geotermiche, per garantire la salvaguardia qualitativa e quantitativa delle acque sotterranee, e in particolare di quelle destinate al consumo umano. " 

2. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 51 del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1-41/Legisl. del 1987 sono aggiunti i seguenti:

"2 ter. Il comma 2 bis si applica anche alle acque reflue biodegradabili provenienti dagli impianti di trattamento della frazione organica derivante dalla raccolta differenziata dei rifiuti o delle deiezioni derivanti da allevamenti zootecnici. Fermo restando quanto previsto dalla lettera a) del comma 2 bis, l’impianto che origina lo scarico deve trattare sostanze provenienti prevalentemente dal territorio provinciale.

2 quater. Relativamente agli impianti esistenti, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento), se i valori limite di emissione stabiliti da questo testo unico non possono essere rispettati, anche applicando le migliori tecniche disponibili, l’autorizzazione integrata ambientale fissa valori limite di emissione secondo quanto stabilito dalla normativa statale in vigore, e comunque nel rispetto delle altre condizioni stabilite dal decreto legislativo n. 59 del 2005 e in conformità ai valori limite conseguibili con l’applicazione delle migliori tecniche a disposizione. " 

3. Dopo il comma 4 dell’articolo 65 del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1-41/Legisl. del 1987 è inserito il seguente:

"4 bis. Le proposte di piano di cui ai commi 3 e 4 sono depositate a libera visione del pubblico negli uffici dei singoli comuni per trenta giorni consecutivi, previo avviso da pubblicare all’albo comunale a cura dei comuni.

Nel periodo di deposito chiunque può presentare osservazioni ai comuni, che le trasmettono all’ente proponente. " 4. Il comma 3 bis dell’articolo 66 del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1-41/Legisl. del 1987 è sostituito dal seguente:

"3 bis. In assenza dell’individuazione delle aree o delle zone ai sensi dell’articolo 65, commi 1, lettere b) e c), e 5 bis, e per soddisfare particolari esigenze di smaltimento o di recupero dei rifiuti, correlate anche alla difficoltà di ubicare gli interventi in conformità alle destinazioni urbanistiche indicate dall’articolo 67 bis, comma 5, la localizzazione degli impianti e delle attività di gestione dei rifiuti, se non espressamente definita a livello cartografico dal piano provinciale di smaltimento dei rifiuti, è effettuata dalla Giunta provinciale in osservanza delle procedure stabilite dall’articolo 67 bis, commi 2 e 3. Su richiesta degli interessati questo comma si applica anche per la localizzazione degli impianti e delle attività sottoposti alle procedure semplificate di autorizzazione, in alternativa all’articolo 67 bis, commi 8, 8 bis e 9. "

 5. All’articolo 67 bis del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1­41/Legisl. del 1987 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

"3. Decorsi i termini stabiliti dal comma 2 la Giunta provinciale adotta il provvedimento definitivo di localizzazione dell’impianto, tenuto conto dei pareri acquisiti e delle osservazioni pervenute, anche con efficacia limitata nel tempo. ";

b) il terzo periodo del comma 6 è soppresso;

c) il secondo e il terzo periodo del comma 8 sono soppressi;

d) alla fine del comma 9 sono aggiunte le parole: ", nonché nel rispetto delle indicazioni e dei criteri d’idoneità specificamente previsti dal piano provinciale e dai provvedimenti previsti dall’articolo 65";

e) dopo il comma 10 è inserito il seguente:

"10 bis. L’individuazione delle aree da destinare alla localizzazione degli impianti e delle attività di gestione dei rifiuti, demandate a singoli provvedimenti dall’articolo 66 e da questo articolo, costituisce atto di pianificazione a carattere puntuale. Anche in presenza di una richiesta di soggetti privati l’avvio del procedimento e la sua conclusione rimangono riservati all’autorità competente. " 6. All’articolo 68 bis del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1­41/Legisl. del 1987 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 1, le parole: "all’interno di insediamenti industriali esistenti" sono sostituite dalle seguenti: "anche all’interno di insediamenti industriali esistenti";

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4 bis. Nell’ambito dell’accordo di cui al comma 1 la Giunta provinciale può stabilire la corresponsione del contributo di localizzazione di cui all’articolo 15 della legge provinciale 2 febbraio 1996, n. 1. " 7. All’articolo 71 bis del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1­41/Legisl. del 1987 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 bis, le parole: "A decorrere dal 1° gennaio 2008" sono sostituite dalle seguenti: "A decorrere dal 1° gennaio 2009";

b) al comma 5, le parole: "fino all’anno 2007" sono sostituite dalle seguenti: "fino all’anno 2008".

8. L’articolo 74 del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1- 41/Legisl. del 1987 è sostituito dal seguente:

"Art. 74 Assimilazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani

1. I rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi da quelli di civile abitazione, assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità, possono essere conferiti al servizio pubblico di gestione dei rifiuti urbani. Questi rifiuti sono individuati in un apposito elenco dalla Giunta provinciale, sentita l’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente, in relazione alle modalità di raccolta o agli impianti in cui sono conferiti.

2. Il conferimento al servizio pubblico di rifiuti diversi da quelli urbani non compresi nell’elenco previsto dal comma 1 è subordinato ad autorizzazione della Giunta provinciale, su proposta dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente.

3. I soggetti indicati dall’articolo 13, comma 2, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia del Trentino), per l’esercizio del servizio pubblico di gestione dei rifiuti negli ambiti territoriali ottimali individuati ai sensi dell’articolo 13, comma 6, della legge provinciale n. 3 del 2006, determinano i limiti quantitativi per l’ordinario conferimento al servizio pubblico dei rifiuti compresi nell’elenco di cui al comma 1, nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta provinciale. In attesa dell’attuazione dell’articolo 13, commi 2 e 6, della legge provinciale n. 3 del 2006 alla determinazione dei limiti quantitativi provvedono gli enti gestori della raccolta dei rifiuti urbani indicati nell’articolo 3 della legge provinciale n. 5 del 1998, tenuto conto degli eventuali orientamenti espressi dagli enti titolari del servizio.

4. I rifiuti assimilabili ai sensi del comma 1 che superano i limiti quantitativi previsti dal comma 3 e i rifiuti di cui al comma 2 possono essere recapitati al servizio pubblico specificamente organizzato direttamente dal produttore o mediante conferimento ad altre imprese autorizzate. In questi casi il conferimento deve essere disciplinato da un’apposita convenzione. La convenzione, oltre agli aspetti tecnici e alle quantità ammissibili di rifiuti, disciplina quelli economici, tenuto conto delle spese di esercizio, in relazione alla quantità e alla qualità dei rifiuti conferiti, e dei costi di ammortamento degli impianti.

5. I costi di ammortamento delle discariche sono determinati in conformità a quanto stabilito dall’articolo 71 bis.

6. Nelle discariche destinate allo smaltimento dei rifiuti urbani possono essere conferiti esclusivamente i rifiuti assimilabili prodotti nel rispettivo bacino di conferimento, determinato dal piano provinciale di smaltimento dei rifiuti o dai provvedimenti previsti dall’articolo 75. " 9. Nei commi 5 bis e 5 ter dell’articolo 95 del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1-41/Legisl. del 1987 le parole: "31 dicembre 2008" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2010. " 10. Alla fine del comma 6 dell’articolo 102 ter del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1-41/Legisl. del 1987 sono aggiunti i seguenti periodi: "L’agenzia si pronuncia anche sulle domande presentate ai sensi dell’articolo 281, comma 2, del decreto legislativo n. 152 del 2006 entro il 31 dicembre 2008, salva la possibilità, da parte della Giunta provinciale, di prorogare tale termine. In attesa dell’adozione del provvedimento di autorizzazione il gestore può condurre l’impianto in base a ciò che è descritto nella domanda di autorizzazione e nella documentazione tecnica allegata. Resta fermo il termine fissato dalla normativa statale per l’adeguamento dell’impianto alla parte V del decreto legislativo n. 152 del 2006, secondo l’eventuale progetto presentato contestualmente alla domanda di autorizzazione. " 

11. Sono abrogati:

a) il comma 2 dell’articolo 102 quater del decreto del Presidente della Giunta provinciale n. 1-41/Legisl. del 1987;

b) il comma 4 dell’articolo 56 della legge provinciale 19 febbraio 2002, n. 1.

ARTICOLO 48

Modificazione dell’articolo 61 della legge provinciale 11 settembre 1998, n.  10, relativo alla protezione dall’esposizione da campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici

1. Il comma 6 dell’articolo 61 della legge provinciale 11 settembre 1998, n. 10, è sostituito dal seguente:

"6. In attesa della definizione della metodologia di calcolo per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003, le predette fasce di rispetto corrispondono allo spazio circostante un elettrodotto, al di sopra e al di sotto del livello del suolo, in cui viene superato il valore di induzione magnetica fissato per l’obiettivo di qualità. "

ARTICOLO 49

Modificazioni della legge provinciale 8 luglio 1976, n. 18 (Norme in materia di acque pubbliche, opere idrauliche e relativi servizi provinciali)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 16 quinquies della legge provinciale 8 luglio 1976, n. 18, è aggiunto il seguente:

"5 bis. L’articolo 7, comma 1, lettera F), numero V), delle norme di attuazione del piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche, reso esecutivo con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006, non si applica relativamente alle domande di concessione di derivazione d’acqua che riguardano siti e zone disciplinati dagli articoli 9 e 10 della legge provinciale 15 dicembre 2004, n. 10, relativi alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche, e dal capo II, titolo V, della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 (Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree protette), individuati dopo la presentazione delle predette domande. Resta impregiudicato l’esito della valutazione d’incidenza relativa alle opere previste da questo comma. " 2. Dopo il quarto comma dell’articolo 17 della legge provinciale n. 18 del 1976 è inserito il seguente:

"I termini dei procedimenti per il rilascio delle concessioni di nuove derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico con potenza nominale media superiore a 20 kW e inferiore a 3000 kW decorrono dalla data di approvazione delle deliberazioni della Giunta provinciale previste dall’articolo 7, comma 1, lettera F), delle norme di attuazione del piano generale per l’utilizzazione delle acque pubbliche reso esecutivo con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 2006 ovvero, se previste, decorrono dalla data di approvazione dei provvedimenti conclusivi delle procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) o di verifica (screening); questo comma si applica anche con riferimento ai procedimenti non ancora conclusi alla data di entrata in vigore di questo comma. "

ARTICOLO 50

Disposizioni in materia di cave nell’ambito dei parchi naturali e modificazioni della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 (Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree protette)

1. Per cave in esercizio ai sensi dell’articolo 44, comma 4, lettera d), della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 (Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree protette), si intendono le cave che, alla data di entrata in vigore della legge provinciale 24 ottobre 2006, n. 7 (Disciplina dell’attività di cava), erano oggetto di concessione o di autorizzazione ai sensi della previgente legislazione provinciale, ancorché in scadenza tra la predetta data e la data di adozione del provvedimento previsto dall’articolo 33 della medesima legge provinciale n. 7 del 2006.

Secondo quanto previsto dall’articolo 1 della legge provinciale n. 7 del 2006, queste cave rimangono soggette alla medesima legge provinciale n. 7 del 2006 con le prescrizioni e le modalità fissate ai sensi dell’articolo 44, comma 4, lettera d), della legge provinciale n. 11 del 2007.

2. Al comma 9 dell’articolo 35 della legge provinciale n. 11 del 2007, il primo periodo è sostituito dal seguente: "I biotopi provinciali e le riserve provinciali già istituiti all’entrata in vigore di questa legge, se non ricadenti territorialmente all’interno di area a parco naturale provinciale, assumono la classificazione di riserve naturali provinciali; le aree già individuate dal piano urbanistico provinciale come biotopi provinciali ai sensi della legge provinciale 23 giugno 1986, n. 14, assumono la classificazione di riserve naturali provinciali all’atto dell’istituzione, secondo la procedura disciplinata da questa legge per le riserve naturali provinciali. " 3. Il comma 2 dell’articolo 36 della legge provinciale n. 11 del 2007 è abrogato.

4. All’articolo 37 della legge provinciale n. 11 del 2007 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "la Giunta provinciale, con proprie deliberazioni, designa," sono sostituite dalle seguenti: "la Giunta provinciale, con proprie deliberazioni, individua,";

b) al comma 4, le parole: "le procedure per la designazione delle ZSC e per l’individuazione delle ZPS" sono sostituite dalle seguenti: "le procedure per l’individuazione delle ZSC e delle ZPS".

5. Il comma 3 dell’articolo 39 della legge provinciale n. 11 del 2007 è sostituito dal seguente:

"3. Qualora ricorrano le condizioni previste dall’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, ogni misura compensativa necessaria per garantire la coerenza globale della rete "Natura 2000" è adottata dalla Giunta provinciale; la Provincia provvede inoltre alle comunicazioni al ministero competente, anche al fine di acquisire il parere della Commissione europea previsto dall’articolo 6, paragrafo 4, secondo periodo, della medesima direttiva. " 6. Dopo il comma 7 dell’articolo 37 della legge provinciale n. 7 del 2006 è aggiunto il seguente:

"7 bis. Relativamente alle cave ricadenti nelle aree destinate a parco naturale provinciale, per le quali si applica questa legge sin dalla sua entrata in vigore, le stesse rimangono soggette alla medesima legge con le prescrizioni e le modalità fissate ai sensi dell’articolo 44, comma 4, lettera d), della legge provinciale 23 maggio 2007, n. 11 (Governo del territorio forestale e montano, dei corsi d’acqua e delle aree protette). "

ARTICOLO 51

Modificazione dell’articolo 4 della legge provinciale 31 agosto 1987, n. 19, relativo a iniziative e manifestazioni

Omissis

ARTICOLO 52

Modificazioni della legge provinciale 22 agosto 1988, n. 26 (Norme in materia di servizi antincendi), e dell’articolo 75 della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7

1. Nel comma 5 dell’articolo 8 della legge provinciale 22 agosto 1988, n.  26, dopo le parole: "Giunta provinciale" sono aggiunte in fine le seguenti: ", anche in deroga al divieto previsto dall’articolo 53 bis della legge provinciale 3 aprile 1997, n. 7 (Revisione dell’ordinamento del personale della Provincia autonoma di Trento)".

2. Il comma 6 dell’articolo 16 della legge provinciale n. 26 del 1988 è sostituito dal seguente:

"6. Su richiesta dei corpi dei vigili del fuoco volontari, delle unioni distrettuali e della federazione dei corpi dei vigili del fuoco volontari beneficiari dei contributi previsti dall’articolo 17, la Provincia può concludere convenzioni ai sensi dell’articolo 39 bis, comma 1, lettera b), della legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23 (Disciplina dell’attività contrattuale e dell’amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento), per l’acquisto di dotazioni antincendi da parte dei predetti organismi mediante ordinativi scritti di fornitura e pagamento del corrispettivo all’impresa scelta dalla Provincia. La mancata effettuazione dell’ordinativo comporta il diniego o la revoca del contributo. In un’apposita sezione del piano previsto dal comma 3, inoltre, possono essere disposti, previa delega dei singoli corpi, unioni e federazione destinatari delle dotazioni e previo accordo con gli enti locali territorialmente competenti per i servizi antincendi, accantonamenti in misura corrispondente al contributo che spetterebbe ai sensi dell’articolo 17, per l’acquisto centralizzato da parte della Provincia di dotazioni antincendi, con il concorso finanziario degli enti locali per la quota eccedente. In presenza dei predetti accantonamenti la Provincia non concede alcun contributo o agevolazione sulle dotazioni oggetto di acquisto centralizzato. " 

3. All’articolo 18 ter della legge provinciale n. 26 del 1988 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Istituzione e gestione del servizio antincendi presso l’aeroporto Gianni Caproni di Mattarello e presso le elisuperfici, e altre disposizioni in materia di elisuperfici per il soccorso pubblico e sanitario";

b) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

"3 bis. Fatta eccezione per quanto previsto dal comma 1, i gestori delle elisuperfici per cui è prescritto il servizio di soccorso pubblico e di contrasto agli incendi assicurano il servizio con oneri a proprio carico, anche avvalendosi di personale non dipendente.

3 ter. Il Presidente della Provincia istituisce con decreto il servizio di soccorso pubblico e di contrasto agli incendi previsto dall’articolo 26 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 (Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell’articolo 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229), presso l’aeroporto Gianni Caproni di Mattarello e presso le elisuperfici, su istanza dei soggetti che li hanno in gestione e sulla base dell’istruttoria effettuata dalla struttura provinciale competente in materia di servizi antincendi, che accerta la conformità della stazione antincendi alle norme tecniche e verifica il possesso da parte degli addetti al servizio dei requisiti d’idoneità fisica e di capacità tecnica. I requisiti d’idoneità fisica e di capacità tecnica sono accertati rispettivamente dall’Azienda provinciale per i servizi sanitari e dalla Scuola provinciale antincendi. La Giunta provinciale stabilisce i criteri, le modalità e le procedure per l’accertamento dei requisiti e per l’istituzione del servizio." 

4. Dopo l’articolo 18 ter della legge provinciale n. 26 del 1988 è inserito il seguente:

"Art. 18 quater Disposizioni in materia di elisuperfici per il soccorso pubblico e sanitario

1. La Giunta provinciale, d’intesa con l’Azienda provinciale per i servizi sanitari, approva programmi per l’implementazione di una rete strategica provinciale di elisoccorso. L’approvazione dei programmi, che stabiliscono la localizzazione degli interventi, equivale alla loro dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza. Al fine di conseguire l’effetto di variante al piano regolatore generale, se necessario, per l’approvazione definitiva dei programmi da parte della Giunta provinciale sono richiesti i pareri del comune territorialmente competente e del servizio provinciale competente in materia di urbanistica e tutela del paesaggio, nonché una preventiva procedura di pubblicità della proposta, con le modalità stabilite dalla Giunta provinciale.

2. La Provincia e, per le elisuperfici a servizio di presidi sanitari, l’Azienda provinciale per i servizi sanitari provvedono alla realizzazione e all’adeguamento tecnico-funzionale delle elisuperfici il cui uso è subordinato all’autorizzazione dell’Ente nazionale per l’aviazione civile, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 1 febbraio 2006 (Norme di attuazione della legge 2 aprile 1968, n. 518, concernente la liberalizzazione dell’uso delle aree di atterraggio). Nel caso di elisuperfici occasionali previste dal decreto ministeriale 1 febbraio 2006, a questi interventi provvedono i comuni territorialmente competenti. Per la realizzazione, anche in via sostitutiva da parte della Provincia, e per il finanziamento di questi interventi si applicano i commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 7 della legge provinciale n. 2 del 1992. Alla manutenzione, al mantenimento dell’efficienza e dell’agibilità in condizioni di sicurezza e, se occorre, alla gestione delle superfici per l’elisoccorso, ai sensi dell’articolo 3 del decreto ministeriale 1 febbraio 2006, provvedono i comuni territorialmente competenti, salvo diversa disposizione della Giunta provinciale; nel caso di superfici a servizio di presidi sanitari provvede l’Azienda provinciale per i servizi sanitari.

3. Quanto alla realizzazione, all’adeguamento tecnico-funzionale e alla gestione delle superfici per l’elisoccorso degli enti locali e dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari che lo richiedono, la Provincia, anche mediante l’affidamento a soggetti terzi, può assicurare il supporto tecnico, amministrativo e legale, nonché un servizio di assistenza tecnica e di supporto logistico per la manutenzione, compresa la nomina di un unico addetto alla gestione, ai sensi dell’articolo 3 del decreto ministeriale 1 febbraio 2006. La Provincia si assume le relative spese.

4. La cassa provinciale antincendi è autorizzata a disporre a favore dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari assegnazioni straordinarie di fondi destinati alla realizzazione e all’adeguamento, entro l’esercizio finanziario 2010, delle elisuperfici a servizio dei presidi sanitari per l’espletamento dell’elisoccorso, sulla base di programmi d’intervento approvati dalla Giunta provinciale. Questi programmi, inoltre, disciplinano le modalità di erogazione, anche in via anticipata, e di rendicontazione. " 

5. Nel comma 1 dell’articolo 75 della legge provinciale n. 7 del 1997 le parole: "; peraltro sono assegnati alla struttura della Provincia cui sono attribuite le competenze in materia di servizi antincendi i compiti spettanti al predetto servizio di prevenzione e protezione riferiti alla prevenzione degli incendi e, in particolare, alla valutazione dei rischi d’incendio, alle misure necessarie ai fini della prevenzione degli incendi e agli adempimenti di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo n. 626 del 1994" sono soppresse.

6. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 4 si provvede con le modalità indicate nella tabella D.

Capo VIII Disposizioni in materia di servizi sociali ed edilizia abitativa

ARTICOLO 53

Disposizioni in materia di edilizia abitativa agevolata

1. In attesa dell’approvazione della riforma della normativa provinciale in materia di edilizia abitativa agevolata, la Giunta provinciale adotta un piano straordinario degli interventi per l’edilizia abitativa agevolata per il 2008, in base alle disposizioni di questo articolo, in deroga alle corrispondenti previsioni della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa). Gli interventi a favore delle persone anziane continuano a essere disciplinati dalla legge provinciale 18 giugno 1990, n. 16. Per l’anno 2008 il piano straordinario sostituisce il piano previsto dall’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge provinciale n. 21 del 1992.

2. Per gli interventi di acquisto e costruzione di alloggi possono essere concessi contributi pluriennali sulle rate d’ammortamento dei mutui contratti con le banche convenzionate per un importo massimo pari alla spesa ammessa a contributo e per la durata massima di venticinque anni. I contributi possono essere concessi nella misura massima del 100 per cento del tasso a cui sono stipulati i contratti di mutuo, e sono graduati secondo le modalità stabilite dalla Giunta provinciale. Ai fini dell’ammissione alle agevolazioni provinciali, con deliberazione della Giunta provinciale sono definite le tipologie di mutuo ammissibili, il parametro di riferimento e lo spread massimo da applicare al mutuo, in relazione alla durata del prestito e all’entità del contributo provinciale. In conformità ai criteri fissati da questa deliberazione la Provincia stipula con le banche convenzionate appositi accordi che, per ottenere situazioni più favorevoli, prevedono anche la possibilità di rinegoziare le condizioni applicate ai mutui in relazione all’andamento dei mercati finanziari.*

* Ultimi due periodi sostituiti dalla legge 12 settembre 2008, n. 16 e poi dalla legge 28 marzo 2009, n. 2

3. Per gli interventi di risanamento del patrimonio edilizio esistente e per gli interventi di acquisto e risanamento di immobili possono essere concessi contributi in conto capitale nella misura massima del 50 per cento della spesa ammessa, al netto della detrazione d’imposta prevista dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica), per le spese afferenti i lavori di recupero del patrimonio edilizio. I contributi in conto capitale possono essere sostituiti, in tutto o in parte, da contributi in annualità, determinati in modo che il valore attuale sia corrispondente a quello del contributo in conto capitale. La Giunta provinciale, anche tenendo conto della capienza dell'imposta sui redditi del beneficiario del contributo riferita agli anni precedenti alla domanda, disciplina i casi, i criteri e le modalità in base ai quali la detrazione d'imposta teorica prevista dalla legge n. 449 del 1997 è detratta dalla spesa ammessa; resta fermo quanto già previsto in proposito dalla deliberazione che attua l'articolo 58 (Disposizioni in materia di edilizia abitativa agevolata) della legge provinciale n. 20 del 2005.*

* Ultimo periodo aggiunto dalla legge 12 settembre 2008, n. 16

4. Le vigenti disposizioni provinciali in materia di tasso d’interesse minimo e d’integrazione del contributo previsto dall’articolo 38, comma 5, della legge provinciale n. 21 del 1992 non si applicano ai contratti di mutuo che beneficiano delle agevolazioni previste da questo articolo.

5. La Giunta provinciale stabilisce con propria deliberazione, previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale da rendersi entro trenta giorni dalla richiesta, in particolare:

a) le modalità e i termini per la presentazione delle domande;

b) i criteri per l’applicazione dell’indicatore della condizione economica familiare (ICEF), ai sensi dell’articolo 6 della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3, e dell’articolo 7 della legge provinciale 3 febbraio 1997, n. 2, che riguardano la valutazione della condizione economica dei soggetti richiedenti interventi agevolativi;

c) i criteri per la determinazione della spesa ammessa a contributo;

d) le caratteristiche delle operazioni finanziarie;

e) le fasce di agevolazione, i livelli e le tipologie di agevolazione, assicurando priorità alle giovani coppie e ai nubendi;

f) i limiti e le condizioni di cumulabilità delle agevolazioni con le agevolazioni tributarie previste dalla normativa statale.

6. Possono essere altresì ammessi a contributo gli interessati che, nel periodo intercorrente tra il 1° luglio 2005 e la data di apertura dei termini per la presentazione delle domande sul piano straordinario 2006-2007 di cui all’articolo 58 della legge provinciale 29 dicembre 2005, n. 20, o tra la data di chiusura dei termini per la presentazione delle domande a valere su detto piano straordinario 2006-2007 e l’apertura dei termini per la presentazione delle domande ai sensi di questo articolo, hanno acquistato, anche a fini di risanamento, ovvero avviato la costruzione o il risanamento degli immobili oggetto del contributo medesimo.

7. La verifica della sussistenza del requisito della condizione economica è effettuata con riguardo al solo momento della presentazione della domanda, anche per le domande presentate a valere sul piano straordinario previsto dall’articolo 58 della legge provinciale n. 20 del 2005.

8. Con riguardo ai contributi concessi ai sensi di questo articolo, dell’articolo 58 della legge provinciale n. 20 del 2005, nonché della legge provinciale n. 21 del 1992, in caso di trasferimento dei contributi ad altro alloggio secondo quanto previsto dall’articolo 84, comma 2, lettera a), della legge provinciale n. 21 del 1992, si prescinde dalla verifica dei requisiti concernenti il reddito o la condizione economica. I soggetti ai quali, successivamente al 1° gennaio 2003, è stata revocata la concessione del contributo per superamento dei requisiti di reddito accertato in sede della predetta verifica sono riammessi, previa richiesta da presentare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore di questa legge, al contributo per il residuo periodo di durata dell’agevolazione originariamente concessa.

8 bis. I termini per la presentazione delle domande ai sensi di quest’articolo sono riaperti dal 15 aprile 2009 al 31 maggio 2009 per coloro che hanno acquistato, anche a fini di risanamento, oppure avviato la costruzione o il risanamento di immobili, ancorché già oggetto di contributo il cui esito non sia definito, nel periodo compreso tra le date di apertura e di chiusura dei termini per la presentazione delle domande sul piano straordinario 2006-2007, previsto dall’articolo 58 della legge provinciale n. 20 del 2005, nonché tra le date di apertura e di chiusura dei termini per la presentazione delle domande ai sensi di quest’articolo. Gli enti locali approvano apposite graduatorie relative a queste domande.*
* Comma aggiunto dalla legge 28 marzo 2009, n. 2

9. Per i fini di questo articolo, con la tabella C sono autorizzate sul bilancio provinciale maggiori spese sulle unità previsionali di base 65. 10. 210, 65. 10. 220, 65. 15. 210 e 65. 15. 220.

ARTICOLO 54

Modificazioni della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, concernente "Disposizioni in materia di politica provinciale della casa e modificazioni della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa)"

1. Nella lettera a) del comma 1 dell’articolo 6 della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, le parole: "dalla legge finanziaria" sono sostituite dalle seguenti: "con deliberazione della Giunta provinciale".

2. All’articolo 7 della legge provinciale n. 15 del 2005 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nella lettera b) del comma 3 le parole: ", secondo le modalità stabilite dall’articolo 4," sono soppresse;

b) nella lettera a) del comma 10 le parole: "sessanta giorni dall’adozione" sono sostituite dalle seguenti: "centoventi giorni dall’adozione";

c) alla fine del comma 12 è aggiunto il seguente periodo: "Spettano ad ITEA s. p. a. le prerogative già spettanti ad ITEA in base alla normativa vigente. " 

3. Nel comma 3 dell’articolo 8 della legge provinciale n. 15 del 2005, dopo le parole: "fissati dalla Giunta provinciale" sono aggiunte le seguenti: "e di ogni altro costo a carico degli enti locali derivante dall’attuazione degli interventi di politica della casa previsti dal regolamento di esecuzione".

4. All’articolo 9 della legge provinciale n. 15 del 2005 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 7 è sostituito dal seguente:

"7. Gli assegnatari degli alloggi ai sensi del comma 1 devono corrispondere, per l’anno 2008, un canone soggettivo pari al canone soggettivo corrisposto per il mese di dicembre 2007, aumentato in base all’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, fatta salva la possibilità di diminuzione in caso di peggioramento significativo della condizione reddituale del nucleo familiare che occupa l’alloggio. A decorrere dal 2009 gli assegnatari devono corrispondere un canone soggettivo pari al canone sostenibile calcolato ai sensi di questa legge. Tuttavia, per gli anni 2009, 2010 e 2011 il canone che essi devono corrispondere non può eccedere del 20 per cento l’importo di quello dovuto il mese di dicembre dell’anno precedente. ";

b) il comma 8 è sostituito dal seguente:

"8. Per l’anno 2008 gli enti locali non dispongono revoche dei provvedimenti di assegnazione degli alloggi per il caso previsto dal comma 3, lettera a). ";

c) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

"8 bis. Con deliberazione della Giunta provinciale sono stabiliti l’indice ISTAT e i casi di diminuzione del canone per l’anno 2008 ai sensi del comma 7, nonché ogni altro elemento necessario a definire le condizioni per la permanenza negli alloggi pubblici da parte dei soggetti assegnatari ai sensi del comma 1. ";

d) il comma 13 è sostituito dal seguente:

"13. Ai nuclei familiari che fruiscono di integrazioni al canone ai sensi dell’articolo 33 bis della legge provinciale n. 21 del 1992 tale beneficio è erogato anche per l’anno 2008, fatta salva l’ipotesi di ammissione ai benefici previsti da questa legge. " 

5. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 4, lettera d), si provvede con le modalità indicate nella tabella D.

ARTICOLO 55

Modificazioni della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa)

1. Il secondo periodo del comma 4 dell’articolo 2 della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21, è sostituito dal seguente: "Con propria deliberazione la Giunta provinciale dispone in merito alle somme assegnate o erogate e non utilizzate. "

 2. Il comma 5 dell’articolo 38 della legge provinciale n. 21 del 1992 è sostituito dal seguente:

"5. Dal 1° gennaio 2008, se il beneficiario è tenuto alla corresponsione della rata semestrale aumentata in misura superiore al 20 per cento rispetto alla rata posta inizialmente a suo carico, in seguito alla variazione dei tassi, il contributo provinciale è incrementato dell’importo eccedente la predetta percentuale, a decorrere dalla prima rata successiva all’aumento. "

 3. Dopo l’articolo 41 ter della legge provinciale n. 21 del 1992 è inserito il seguente:

"Art. 41 quater Locazione di alloggi comunali a canone agevolato in favore di giovani coppie e nubendi

1. Al fine di favorire l’accesso alla casa delle famiglie in formazione, i comuni possono assegnare in locazione a canone agevolato alloggi non utilizzati di cui abbiano la disponibilità, ancorché vincolati a diversa destinazione ai sensi della legislazione provinciale, a nubendi o giovani coppie di coniugi, di cui almeno uno sia cittadino dell’Unione europea o straniero regolarmente soggiornante per motivi di lavoro e risieda in provincia di Trento da almeno tre anni.

2. I criteri e le modalità per l’assegnazione degli alloggi di cui al comma 1 sono stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale, previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali. " 

4. Il comma 1 dell’articolo 82 della legge provinciale n. 21 del 1992 è sostituito dal seguente:

"1. Salvo quando disposto dall’articolo 83, per un periodo di tempo pari alla durata del mutuo e comunque non inferiore a dieci anni dalla data del verbale di accertamento di fine lavori, in caso di realizzazione di opere, o dalla data del verbale di consistenza e conformità, in caso di acquisto, gli alloggi oggetto dei contributi disciplinati da questo titolo devono essere occupati dai beneficiari e possono essere oggetto, anche parzialmente, di locazione, di comodato o di costituzione di un diritto reale di godimento solo a seguito di autorizzazione dell’ente che ha concesso il contributo, rilasciata per particolari e giustificati motivi, o a seguito di un provvedimento dell’autorità giudiziaria. Il provvedimento dell’autorità giudiziaria e i successivi atti di disposizione del bene devono essere comunicati dall’interessato all’ente che ha concesso il contributo entro sessanta giorni dall’atto di disposizione. " 

5. Il comma 1 bis dell’articolo 82 della legge provinciale n. 21 del 1992 è sostituito dal seguente:

"1 bis. L’autorizzazione prevista dal comma 1 e quella a non occupare l’alloggio sono sempre rilasciate se il beneficiario è impossibilitato a occupare l’alloggio in quanto non autosufficiente ai sensi della legge provinciale 28 maggio 1998, n. 6 (Interventi a favore degli anziani e delle persone non autosufficienti o con gravi disabilità) o se il beneficiario, dovendo assistere una persona non autosufficiente, richiede la propria residenza presso il domicilio di quest’ultima entro dodici mesi dall’autorizzazione. "

 6. Il terzo periodo del comma 2 dell’articolo 83 della legge provinciale n. 21 del 1992 è sostituito dai seguenti: "Per la durata del periodo di cui al comma 1 l’alloggio oggetto del contributo può essere donato, in tutto o in parte, solo a seguito di autorizzazione dell’ente che ha concesso il contributo, rilasciata per particolari e giustificati motivi, o a seguito di un provvedimento dell’autorità giudiziaria che disponga in merito. Il provvedimento dell’autorità giudiziaria e i successivi atti di disposizione del bene devono essere comunicati dall’interessato all’ente che ha concesso il contributo entro sessanta giorni dall’atto di disposizione. "

 7. Dopo l’articolo 102 della legge provinciale n. 21 del 1992, nel titolo VI, capo I, è inserito il seguente:

"Art. 102 bis Disposizioni a sostegno dei sottoscrittori di mutuo per l’abitazione principale

1. La Giunta provinciale è autorizzata a concorrere agli oneri derivanti dall’aumento intervenuto sui mercati finanziari dei tassi sui mutui finalizzati all’acquisto, alla costruzione od al risanamento dell’abitazione principale, sottoscritti anteriormente al 1° gennaio 2008, qualora la variazione dei tassi comporti un aumento della rata a carico del beneficiario superiore al 20 per cento rispetto alla rata iniziale.

2. L’intervento è determinato in misura non superiore alla quota del costo per la parte eccedente il predetto 20 per cento secondo criteri e modalità graduati in base alla condizione economica familiare (ICEF).

3. Possono richiedere l’intervento previsto al comma 1 i soggetti che hanno la residenza anagrafica in un comune della provincia di Trento e che non hanno la titolarità di diritti reali su immobili diversi da quello per il quale è stato acceso il mutuo.

4. Con deliberazione della Giunta provinciale sono stabilite le modalità di attuazione di questo comma e, in particolare:

a) le modalità per la presentazione delle domande, che può avvenire anche tramite l’intermediario bancario o finanziario che ha concesso il mutuo;

b) i criteri per l’applicazione dell’indicatore della condizione di cui al comma 2, ai sensi dell’articolo 6 della legge provinciale 1 febbraio 1993, n. 3, e dell’articolo 7 della legge provinciale 3 febbraio 1997, n. 2;

c) le caratteristiche delle operazioni finanziarie ammissibili;

d) le modalità di determinazione e la durata del contributo, nonché le modalità della sua erogazione, che può essere disposta anche per il tramite dell’intermediario bancario o finanziario;

e) le ulteriori modalità per l’applicazione di questo articolo. "

 8. Alla copertura degli oneri derivanti dall’applicazione del comma 2 si provvede con le modalità indicate nella tabella D. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7 si provvede con gli stanziamenti autorizzati in bilancio sull’unità previsionale di base 65. 10. 210.

ARTICOLO 56

Modificazioni della legge provinciale 15 giugno 1998, n. 7 (Disciplina degli interventi assistenziali in favore degli invalidi civili, dei ciechi civili e dei sordomuti)

Omissis..

ARTICOLO 57

Modificazione dell’articolo 5 della legge provinciale 18 giugno 1990, n. 16 (Interventi di edilizia abitativa a favore di persone anziane e modificazioni alle leggi provinciali in materia di edilizia abitativa e alla legge provinciale 14 settembre 1979, n. 8, concernente "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale della Provincia autonoma di Trento")

1. Il comma 4 dell’articolo 5 della legge provinciale 18 giugno 1990, n.  16, è sostituito dal seguente:

"4. Gli alloggi oggetto degli interventi di cui al comma 2, lettera a), non possono essere destinati a un utilizzo diverso da quello per il quale è stato concesso il contributo per un periodo di dieci anni. Gli alloggi oggetto degli interventi di cui al comma 2, lettera b), non possono essere destinati a un utilizzo diverso da quello per il quale è stato concesso il contributo per un periodo di quindici anni. L’obbligo decorre dalla data di concessione del contributo. La violazione dell’obbligo comporta la revoca, da parte della Giunta provinciale, e la restituzione dei contributi concessi. " 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle concessioni di contributo già rilasciate alla data di entrata in vigore di questa legge.

ARTICOLO 58

Modificazioni dell’articolo 39 della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 (Politiche sociali nella provincia di Trento)

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 39 della legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13, è inserito il seguente:

"5 bis. L’ente competente alla concessione del contributo, sulla base del contratto di compravendita dell’immobile o dell’attestazione di fine lavori rilasciata dal tecnico responsabile, adotta un apposito provvedimento, che costituisce titolo per l’annotazione sul libro fondiario del vincolo di destinazione. Decorsi i termini stabiliti dal comma 4 il vincolo è cancellato, a cura e spese del proprietario dell’immobile. " 

2. Dopo il comma 6 dell’articolo 39 della legge provinciale n. 13 del 2007 è inserito il seguente:

"6 bis. L’autorizzazione di cui al comma 6 costituisce titolo per la cancellazione anticipata del vincolo relativamente all’intero immobile o alla parte di esso adibita a diverso utilizzo. "

ARTICOLO 59

Modificazione dell’articolo 7 della legge provinciale 31 ottobre 1983, n. 35 (Disciplina degli interventi volti a prevenire e rimuovere gli stati di emarginazione)

Omissis.

ARTICOLO 60

Inserimento dell’articolo 9 bis nella legge provinciale 15 marzo 2005, n. 4 (Azioni ed interventi di solidarietà internazionale della Provincia autonoma di Trento)

Omissis.

.

ARTICOLO 61

Modificazione dell’articolo 2 della legge regionale 5 novembre 1968, n. 40 (Nuove norme per l’esecuzione di programmi annuali di opere pubbliche nella regione)

1. Dopo il primo periodo del secondo comma dell’articolo 2 della legge regionale 5 novembre 1968, n. 40, è aggiunto il seguente: "Possono essere ammesse a contributo le spese funzionali alla realizzazione dell’opera assunte nell’anno antecedente la data di presentazione della domanda, se queste spese sono state esposte nella domanda. " 

2. Il comma 1 si applica anche agli interventi per cui, alla data di entrata in vigore di questa legge, non è stato disposto il pagamento a saldo, nei limiti della spesa ammessa nell’atto di concessione del contributo.

Capo IX Disposizioni in materia di sanità

ARTICOLO 62

Modificazioni della legge provinciale 1 aprile 1993, n. 10 (Nuova disciplina del servizio sanitario provinciale)

Omissis..

ARTICOLO 63

Modificazione dell’articolo 21 della legge provinciale 23 febbraio 1998, n. 3, in materia di personale dell’Azienda provinciale per i servizi sanitari

Omissis.

ARTICOLO 64

Integrazione dei livelli di assistenza nei punti nascita

Omissis.

.

ARTICOLO 65

Modificazioni della legge provinciale 14 novembre 2006, n. 10 (Procedure di assunzione di personale presso la Provincia autonoma di Trento e i relativi enti funzionali)

Omissis.

ARTICOLO 66

Sostituzione dell’articolo 11 della legge provinciale 22 dicembre 2004, n. 13 (Disposizioni in materia di politiche sociali e sanitarie)

Omissis.

ARTICOLO 67

Modificazione dell’articolo 43 della legge provinciale 9 settembre 1996, n. 8, in materia di formazione specifica in medicina generale, e modificazione dell’articolo 12 della legge provinciale 20 marzo 1978, n. 14 (Interventi della Provincia autonoma di Trento per la formazione, l’aggiornamento e la riqualificazione professionale del personale dei servizi socio-sanitari)

Omissis..

ARTICOLO 68

Sostituzione dell’articolo 34 della legge provinciale 10 febbraio 2005, n. 1, in materia di formazione specifica in medicina generale

Omissis.

.

ARTICOLO 69

Sostituzione dell’articolo 4 della legge provinciale 6 febbraio 1991, n. 4 (Interventi volti ad agevolare la formazione di medici specialisti e di personale infermieristico)

Omissis..

ARTICOLO 70

Modificazione dell’articolo 2 della legge provinciale 15 novembre 2007, n. 19 (Norme di semplificazione in materia di igiene, medicina del lavoro e sanità pubblica)

Omissis..

Capo X Disposizioni in materia di scuola dell'infanzia, istruzione e formazione professionale

ARTICOLO 71

Modificazione dell’articolo 60 della legge provinciale 29 dicembre 2005, n.  20, per il finanziamento delle scuole dell’infanzia equiparate

Omissis..

ARTICOLO 72

Modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino), e abrogazione di disposizioni connesse

Omissis..

ARTICOLO 73

Modificazione dell’articolo 71 della legge provinciale 29 dicembre 2006, n.  11, in materia di servizio Tagesmutter

Omissis..

ARTICOLO 74

Inserimento dell’articolo 21 bis nella legge provinciale 14 febbraio 2007, n.  5, concernente "Sviluppo, coordinamento e promozione delle politiche giovanili, disciplina del servizio civile provinciale e modificazioni della legge provinciale 7 agosto 2006, n. 5 (Sistema educativo di istruzione e formazione del Trentino)"

Omissis..

ARTICOLO 75

Inserimento dell’articolo 18 bis nella legge provinciale 16 luglio 1990, n. 21 (Interventi per lo sviluppo e la promozione delle attività sportive)

Omissis..

ARTICOLO 76

Modificazioni della legge provinciale 3 novembre 2000, n. 12 (Interventi a favore dei trentini emigrati all’estero e dei loro discendenti)

Omissis..

Capo XI Disposizioni finanziarie e finali

ARTICOLO 77

Disposizioni finanziarie

1. Per i fini delle disposizioni indicate in corrispondenza dei capitoli inseriti nelle unità previsionali di base indicate nella tabella C sono autorizzate, per ciascuna unità previsionale di base, le variazioni agli stanziamenti a carico degli anni e per gli importi riportati nella medesima tabella, con riferimento alle predette disposizioni e alle modalità indicate nelle relative note.

2. Alla copertura delle nuove o maggiori spese derivanti dall’applicazione di questa legge si provvede con le modalità previste dalle tabelle D ed E.

3. Per i fini dell’articolo 27 ter della legge provinciale 14 settembre 1979, n. 7, è autorizzata l’iscrizione delle seguenti somme tra le entrate e le spese delle partite di giro del bilancio: per l’anno 2008 77. 500. 000 euro;

per l’anno 2009 80. 000. 000 euro; per l’anno 2010 82. 500. 000 euro.

Relativamente alle spese tali somme sono già inserite nella tabella C.

ARTICOLO 78

Entrata in vigore

1. Questa legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

ALLEGATO 1

Tabella A Finanza locale (articolo 11) 

		2008

	2009

	2010


	SPESE CORRENTI

	 

	 

	 


	a) trasferimenti destinati a spese di funzionamento e di gestione dei servizi

	246. 946. 000

	247. 554. 440

	251. 267. 757


	 

	 

	 

	 


	b) interventi d’informatizzazione in favore dei comuni

	1. 100. 000

	1. 116. 500

	1. 133. 248


	 

	 

	 

	 


	TOTALE SPESE CORRENTI

	248. 046. 000

	248. 670. 940

	252. 401. 005


	 

	 

	 

	 


	SPESE IN CONTO CAPITALE

	 

	 

	 


	c) fondo per gli investimenti programmati dei comuni

	 

	 

	 


	1) in conto capitale

	132. 959. 100

	146. 813. 200

	153. 484. 400


	2) in conto annualità

	20. 206. 000

	20. 898. 400

	14. 150. 000


	 

	 

	 

	 


	d) fondo per gli investimenti di rilevanza provinciale

	 

	 

	 


	1) in conto capitale

	9. 528. 200

	5. 300. 000

	 


	2) in conto annualità

	47. 478. 982

	49. 478. 982

	49. 478. 982


	 

	 

	 

	 


	e) assegnazioni a Cassa del Trentino s. p. a. per l’estinzione di mutui

	6. 700. 000

	6. 700. 000

	6. 700. 000


	 

	 

	 

	 


	f) fondo ammortamento mutui

	1. 402. 200

	1. 388. 000

	1. 354. 000


	 

	 

	 

	 


	g) trasferimenti sulle leggi di settore di cui all’articolo 14 (Cessazione dell’efficacia di disposizioni di legge riguardanti la realizzazione di opere comunali) della legge provinciale 23 febbraio 1998, n. 3

	 

	 

	 


	1) in conto annualità

	167. 000

	 

	 


	 

	 

	 

	 


	h) progetto connettività a banda larga

	900. 000

	 

	 


	 

	 

	 

	 


	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE

	219. 341. 482

	230. 578. 582

	225. 167. 382


	 

	 

	 

	 


	TOTALE COMPLESSIVO

	467. 387. 482

	479. 249. 522

	477. 568. 387



	 

	ALLEGATO 2 Tabella B Sostituzione dell'allegato A della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (articolo 23)

Allegato A Agenzie ed enti strumentali della Provincia (articoli 32 e 33) 

 

AGENZIE ED ENTI STRUMENTALI

SETTORE D’INTERVENTO/
ATTIVITÀ E SERVIZI

AGENZIE art. 32

ENTI art. 33, comma 1, lettera a)

FONDAZIONI E SOCIETÀ art. 33, comma 1, lettere b) e c)

1. SERVIZI DI SUPPORTO ALLE ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

a) Statistica

1. Istituto di statistica della Provincia di Trento (dipartimento program-mazione, ricerca ed innovazione)

 

 

b) Informazione e telematica

 

 

1. Informatica trentina s. p. a. 

c) Attività di valorizzazione del patrimonio provinciale

 

 

1. Patrimonio del Trentino s. p. a. 

d) Accertamento, riscossione e liquidazione delle entrate, pagamenti di aiuti

 

 

1. Trentino riscossioni s. p. a. 

e) Attività di formazione e di gestione del personale

1. Agenzia per i servizi

 

1. Società per la formazione permanente del personale

2. SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

a) Attività di autorizzazione, controllo, erogazione e contabilizzazione delle misure di sostegno previste dalla politica agricola della Comunità europea, in qualità di organismo pagatore

1. Agenzia provinciale per i pagamenti (APPAG) (dipartimento agricoltura e alimentazione)

 

 

b) Attività di promozione delle imprese e delle attività economiche

 
 

1. Trentino sviluppo s. p. a. - già Agenzia per lo sviluppo s. p. a. 

c) Attività di promozione turistica

 
 

1. Trentino s. p. a. 

d) Attività di promozione fieristica di livello provinciale

 
 

1. Trentino fiere s. p. a.

2. Garda trentino s. p. a.

3. Valsugana fiere s. p. a. 

e) Attività di supporto tecnico e finanziario al sistema economico

 

 

1. Centro tecnico-finanziario per lo sviluppo economico della provincia di Trento (Tecnofin s. p. a. )

f) Attività nel settore energetico

1. Agenzia provinciale per l’energia (dipartimento urbanistica e ambiente)

 

 

3. TUTELA DELLA SALUTE

a) Servizio sanitario provinciale

 
1. Azienda provinciale per i servizi sanitari

 

4. ASSISTENZA

a) Attività di erogazione di sussidi economici a sostegno del reddito

1. Agenzia provinciale per l’assistenza e previdenza integrativa (dipartimento affari finanziari)

 

 

b) Attività di gestione del patrimonio immobiliare di edilizia pubblica e di reperimento alloggi

 

 

1. ITEA s. p. a. - già ITEA

5. MERCATO DEL LAVORO

a) Servizio pubblico per l’accesso nel mercato del lavoro e il mantenimento del lavoro

1. Agenzia del lavoro (dipartimento politiche sociali e del lavoro)

 

 

6. ISTRUZIONE E FORMAZIONE

a) Servizio pubblico per la formazione e l’istruzione

1. Agenzia per l’alta formazione professionale (dipartimento istruzione)

1. Istituzioni scolastiche e formative

 

b) Attività di ricerca e formazione permanente del personale docente

1. Centro per la formazione continua e l’aggiornamento del personale insegnante (dipartimento istruzione)

1. Istituto provinciale di ricerca, aggiornamento, sperimentazione educativi (IPRASE)

 

c) Attività di supporto e di assistenza allo studio universitario

 

1. Opera universitaria

 

7. RICERCA SCIENTIFICA

a) Attività di ricerca scientifica

 

 

1. Fondazione Kessler - già Istituto trentino di cultura 2. Fondazione Mach - già Istituto agrario provinciale di S. Michele e Centro di ecologia alpina

b) Progetto speciale per le nuove tecnologie mediche

1. Agenzia per la protonterapia (dipartimento program-mazione, ricerca ed innovazione)

 

 

8. BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

a) Attività di conservazione e di valorizzazione di beni culturali; ricerca storica; attività culturali

 

1. Museo delle scienze 2. Museo degli usi e costumi della gente trentina 3. Museo d’arte moderna e contemporanea 4. Museo "Castello del Buonconsiglio - monumenti e collezioni provinciali" 5. Centro servizi culturali S. Chiara

1. Fondazione Museo storico del Trentino 2. Fondazione trentina A. De Gasperi

9. TUTELA DELLE MINORANZE LINGUISTICHE

a) Attività di tutela e promozione delle minoranze linguistiche

 

1. Istituto culturale ladino 2. Istituto mocheno 3. Istituto cimbro

 

10. VALORIZZAZIONE E TUTELA DEL TERRITORIO, PROTEZIONE CIVILE

a) Gestione dei parchi demaniali provinciali

 

1. Parco dello Stelvio 2. Parco Adamello - Brenta 3. Parco Paneveggio - Pale di San Martino

 

b) Salvaguardia e la valorizzazione della montagna

 

 

1. Fondazione Accademia della montagna del Trentino

c) Attività di prevenzione e pronto soccorso calamità e servizi antincendi

1. Servizio antincendi e protezione civile / cassa provinciale antincendi (dipartimento protezione civile e tutela del territorio)

 

 

11. TRASPORTI

a) Servizio pubblico di trasporto provinciale

 

 

1. Trentino trasporti s. p. a.

2. Aeroporto Gianni Caproni s. p. a. 

b) Infrastrutture strategiche di trasporto

 

 

1. Interbrennero s. p. a. 

 

	ALLEGATO 3 Tabella C Nuove autorizzazioni e riduzioni di spesa inerenti il bilancio annuale 2008 e pluriennale 2008-2010 (articolo 77)

(L’allegato in oggetto non è acquisito nel sito) 

	ALLEGATO 4 Tabella D Riferimento delle spese (articolo 77) 
articolo

comma

Descrizione

capitolo

u. p. b. 

6

4 lettera a)

Fondo per la non autosufficienza

401000-003 401500-003 441000-008

40. 5. 110

44. 5. 110

10

2

Autorizzazione alla sperimentazione del voto elettronico

155000-004

15. 15. 210

20

1

Partecipazione della Provincia a società costituite per la promozione turistica interregionale

615930

61. 22. 240

 

1

Finanziamenti in conto gestione a società per la promozione turistica interregionale

615500

61. 22. 210

21

 

Accordi di programma con la fondazione Accademia della montagna del Trentino

615432 615434

61. 22. 110 61. 22. 110

23

6

Finanziamenti per attività di alta formazione

157510

15. 20. 210

26

 

Prestazione di garanzie fidejussorie a favore di società controllate dalla Provincia

908100

90. 10. 290

28

1

Compensi per commissione provinciale vigilanza spettacoli

151500

15. 5. 120

34

 

Premio di insediamento in materia di aiuti di importanza minore (de minimis)

805710

80. 30. 215

37

1

Provvidenze per gli impianti a fune e le piste da sci

612900

61. 12. 220

38

 

Modalità alternativa di finanziamento dei comuni in materia idrotermale

615825

61. 22. 230

42

7

Corsi di specializzazione per le guide turistiche

615434

61. 22. 110

43

1 e 2

Corsi ed esami guide alpine

615434

61. 22. 110

 

4

Corsi maestri di sci

615432

61. 22. 110

52

4

Spese per il supporto tecnico, amministrativo e legale per la realizzazione ed adeguamento delle superfici per l’elisoccorso

807920-002

80. 50. 210

54

4 lettera d)

Maggiori risorse da trasferire a ITEA s. p. a. 

652010 652100

65. 5. 210 65. 5. 210

55

2

Integrazione automatica del contributo sul mutuo in caso di aumento del tasso d’interesse superiore al 20 per cento

654100

65. 10. 210

60

 

Centro per la formazione alla solidarietà internazionale

407000-001

40. 15. 220

62

4

Messa a disposizione del personale del servizio sanitario provinciale di strutture idonee per l’ospitalità temporanea, nidi d’infanzia e altri servizi integrativi

444000-001 444000-004

44. 5. 210

 

5

Commissione per la corresponsione di indennizzi del danno da vaccinazioni, trasfusioni, ecc. 

441000-001

44. 5. 110

 

7

Ricerca sanitaria

444200

44. 5. 210

64

 

Integrazione livelli assistenza nei punti nascita

441000-001

44. 5. 110

68

1

Formazione specifica in medicina generale

441000-004

44. 5. 110

69

 

Formazione di medici specialisti e di personale infermieristico

441000-004

44. 5. 110

71

 

Finanziamento scuole equiparate

250550

25. 5. 110

72

3

Borse di studio a giovani atleti

358200

35. 20. 110

 

6

Incarichi d’insegnamento a docenti di madrelingua

259600-001

25. 90. 120

 

7

Contributi ai proprietari di edifici adibiti a scuole dell’infanzia equiparate

251050

25. 5. 210

 

10

Iniziative innovative in ambito scolastico

252700

25. 10. 210

73

 

Finanziamento una tantum del servizio Tagesmutter

250550

25. 5. 110

74

 

Progetti nell’ambito del servizio civile

904100

90. 10. 130

75

1

Finanziamento una tantum per la sede provinciale della FIGC

358300

35. 20. 210

 

	ALLEGATO 5 Tabella E Copertura degli oneri (articolo 77) 
 

ANNO 2008

ANNO 2009

ANNO 2010

ANNO 2011

1. Oneri complessivi da coprire:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NUOVE O ULTERIORI SPESE AUTORIZZATE

339. 632

356. 980

2. 647. 146

243. 692

 

 

 

 

 

articolo 77 comma 1 (vedi totale 1 della tabella C)

339. 632

356. 980

2. 647. 146

243. 692

 

 

 

 

 

MINORI ENTRATE

46. 000

47. 000

35. 000

36. 000

 

 

 

 

 

articolo 15 - IRAP imprese

39. 000

40. 000

28. 000

29. 000

articolo 15 - IRAP aziende di servizi alla persona

7. 000

7. 000

7. 000

7. 000

 

 

 

 

 

TOTALE ONERI DA COPRIRE

385. 632

403. 980

2. 682. 146

279. 692

 

 

 

 

 

 

ANNO 2008

ANNO 2009

ANNO 2010

ANNO 2011

2. Mezzi di copertura:

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RIDUZIONI DI SPESE

81. 481

80. 132

0

0

 

 

 

 

 

articolo 77, comma 1 (vedi totale 2 della tabella C)

81. 481

80. 132

0

0

 

 

 

 

 

QUOTA MAGGIORI ENTRATE

0

323. 848

2. 682. 146

279. 692

 

 

 

 

 

QUOTA AVANZO PRESUNTO

304. 151

 

 

 

 

 

 

 

 

TOTALE MEZZI DI COPERTURA

385. 632

403. 980

2. 682. 146

279. 692




